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PROGRAMMA
ELETTORALE
IN PILLOLE



Sulla guida delle indicazioni che ci vengono dal progetto ONU Agenda 2030, che ispirano e 
informano tutto il programma della coalizione, vogliamo ricreare una città che ascolti, una 

città verde, a misura di cittadini di tutte le età, di utenti e di visitatori; una città che sia 
attrattiva per aziende e persone, attenta a preservare il suo tessuto connettivo commerciale 
e imprenditoriale. Una città che salvaguardi le sue eccellenze, che fornisca opportunità alle 

nuove generazioni e sia in grado di tramandare e valorizzare le proprie tradizioni 
proteggendo al contempo il proprio territorio. Una città che torni ad essere fiera di se 

stessa, che renda orgogliosi i propri cittadini e venga ammirata dal di fuori. 
L’attività amministrativa della coalizione Marino2030 sarà improntata sulla trasparenza e sul 

dialogo continuo con i cittadini, per una politica e�ettivamente al servizio della gente e 
capace, al tempo stesso, di rendere nuovamente la gente protagonista della politica. 

La Marino risorta va ideata adesso, INSIEME.

A  G R A N D I  PA S S I  V E R S O  U N A  C I T TÀ  N U O VA :  
U N A  C O M U N I TÀ  A L  C E N T R O  D I  U N  P R O G E T T O  

A L  S E R V I Z I O  D E L  C I T TA D I N O
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Il cittadino è il fulcro della nostra azione. La sua crescita in termini educativi e culturali e la tutela 
dal punto di vista socio-assistenziale dovranno essere la via maestra dell’azione amministrativa. 
Desideriamo una nuova Marino capace di rimettere al centro l’individuo  che, attraverso servizi e 
strutture e�cienti, tornerà a sentirsi cittadino: assistito e accolto, consapevole e  parte di una 
comunità. 

IL SOCIALE COME STRUMENTO PRIMARIO DI DIGNITÀ

In sintesi:
•   Fasce di decontribuzione per le attività maggiormente danneggiate dal COVID;
•   Creazione e adeguamento di spazi di svago, di intrattenimento e di aggregazione 
    sociale per bambini e giovani;
•   Realizzazione di una Casa dei Giovani, con laboratori musicali, ludoteca, spazi per   
    esibizioni e prove;
•   Realizzazione di un CID (centro diurno per anziani);
•   Implementazione o realizzazione di spazi per la terza età, al fine di contrastare le 
    condizioni di solitudine e abbandono;
•   Impiego degli anziani in attività di pubblica utilità, dietro la corresponsione di un   
    contributo economico;
•   Implementazione del Progetto Orti Urbani per creare una rete in grado di assicurare    
    l'inclusione sociale di soggetti svantaggiati attraverso il lavoro agricolo, ma anche unire 
    le esperienze di “agricoltura urbana” ad ambiti artistici e culturali. 

ASSICURARE LA SALUTE E IL BENESSERE PER TUTTI  E A TUTTE LE ETÀ

Una seria programmazione in ambito sociale e sanitario, per quanto di competenza comunale, 
improntata a criteri di e�cienza e di e�cacia, è un dovere di ogni amministrazione.
Le istanze di solidarietà che informano il nostro programma devono tradursi in interventi concreti 
per migliorare la vita dei cittadini, soprattutto quelli meno abbienti o socialmente deboli.

In sintesi:
•   Ospedale San Giuseppe:
     - Nuovo reparto di Neuropsichiatria infantile;
     - Punto Nascita o Casa Maternità; 
     - Casa della Salute.
•   Servizio comunale di farmacia notturna nelle parti del territorio che ad oggi ne sono sprovviste; 
•   “Sportello Marino Aiuta”per per dare sostegno e riscontro, anche in collaborazione e sinergia, 
     con le associazioni del territorio, alle istanze delle persone fragili e maggiormente vulnerabili;
•    Servizio al cittadino in ambito COVID.
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ISTRUZIONE DI QUALITA’: UNA NUOVA SCUOLA SUPERIORE IN CITTÀ 

La crescita di un territorio non può prescindere dalla crescita culturale. 
La scuola pertanto è la nostra priorità perché le nuove generazioni sono il seme della comunità 
che cresce. 
Ogni anno ci sono in media oltre 400 giovani di Marino che, a soli 14 anni, superato l’esame di 
terza media, sono costretti ad allontanarsi dal nostro territorio. Marino deve dotarsi pertanto di un 
nuovo istituto superiore, necessità che non può più essere rinviata.

In sintesi:
•   Nuovo istituto superiore nella nostra città (in memoria dell’insegnante Annamaria Ascolese);
•   Manutenzione e ristrutturazione delle strutture esistenti;
•   Costruzione di nuovi plessi con criteri di organicità: la realizzazione di un Campus potrebbe 
    soddisfare più agevolmente le esigenze degli studenti e incrementare l'e�cienza in termini di 
    logistica e trasporto pubblico;
•   Sistema di attività extrascolastiche a condizioni agevolate e favorevoli alle famiglie;
•   Attività sportiva negli istituti scolastici in collaborazione con le società e le associazioni sportive  
     del territorio;
•   Tavolo di confronto con gli Atenei per la creazione di sedi distaccate di Facoltà Universitarie 
    (discipline agrarie e alimentari, tecnologia applicata alla valorizzazione dei beni culturali) 
•   Palestre nelle scuole ove inesistenti;
•   Potenziamento del sistema di trasporto per agevolare il raggiungimento dei plessi prescelti;
•   Potenziamento della connettività all’interno dei plessi.

LA CULTURA COME STRUMENTO PRINCIPALE DI IDENTITÀ, INCLUSIONE 
CRESCITA E PROGRESSO SOCIALE

La cultura per Marino deve diventare porta d’accesso imprescindibile per il futuro economico.
Il nostro territorio, infatti, è stato e continua ad essere una naturale terra d’arte e va fatto 
splendere attraverso una progettualità del turismo ben costruita.
ll brand Marino  dovrà diventare centrale dal punto di vista del marketing territoriale e turistico ed 
essere sintesi del volto storico e multiculturale dei nuovi insediamenti.
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In sintesi:
•   Innalzamento del prestigio e dell'immagine di Marino, anche in una dimensione internazionale,  
    attraverso la valorizzazione del patrimonio storico e naturalistico;
•   Mappatura della Marino sotterranea e inserimento nel tour turistico;
•   Creazione di un circuito turistico strutturale che leghi in modo permanente il centro storico
    alle frazioni; 
•   Creazione di una e�ciente rete turistica in sinergia con gli altri Comuni dei Castelli Romani e     
    con il Parco Regionale; 
•   Programmazione di iniziative culturali anche di nuova istituzione; 
•   Predisposizione di un piano intercomunale di accoglienza turistica; 
•   Creazione di collegamenti e�cienti con stazioni e aeroporti; 
•   Coinvolgimento degli studenti nell’accoglienza turistica (“Volontari del Turismo”); 
•   Rilancio del programma di gemellaggio con città estere e nazionali; 
•   Moderni eventi di valore;
•   Passeggiate marinesi: itinerario della Valle dell’Acqua Santa e itinerario Passeggiata della 
    Regina Viarum;
•   Consulta permanente della cultura formata dai rappresentanti delle associazioni e dei 
    comitati di quartiere.

LO SPORT ALL’APERTO COME VEICOLO DI SOCIALIZZAZIONE 
E CONDIVISIONE DELLA PERSONA ALL’INTERNO DELLA COMUNITÀ

L’esperienza del Covid ha fatto riscoprire lo sport all’aria aperta da poter praticare in parchi e aree 
verdi attrezzate in città. Su tale scia bisogna proseguire.

In sintesi:
•   Creazione di piccole aree attrezzate e/o di palestre nei parchi del nostro territorio; 
•   Interventi strutturali di consolidamento negli impianti esistenti;
•   Individuazione di nuove strutture funzionali;
•   Realizzazione / acquisizione area campo sportivo ex proprietà Capri in Cava dei Selci;
•   Tavolo comunale permanente per lo Sport con i rappresentanti di tutte le discipline sportive    
     praticate a Marino.
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La nuova Marino che abbiamo in mente dovrà essere la nuova Città dell’Uomo all’interno della 
quale il cittadino può potenziare i legami personali e ritrovare il contatto profondo e spirituale con 
la sua terra. Proponiamo per questo una pianificazione urbana fondata su recupero, 
riqualificazione e rigenerazione urbana come modelli prioritari di sviluppo sostenibile. 

RAPPORTI CON LA CITTADINANZA E REALE DECENTRAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

Da circa vent’anni si parla di decentramento amministrativo di cui tuttavia non si ravvedono ad 
oggi e�ettive conseguenze. Sarà per noi questa la vera chiave di volta nello sviluppo di una 
comunità o più comunità, come è nel caso della Città di Marino.
Ulteriore priorità sarà l’abbattimento di ogni muro tra cittadinanza ed istituzioni.

In sintesi: 
•   Istituzionalizzazione dell'interlocuzione con i comitati di quartiere e con le rappresentanze delle 
     articolazioni territoriali;
•   Predisposizione di un calendario stabile e continuativo per il ricevimento della cittadinanza da 
     parte del Sindaco e dei dirigenti comunali;
•   Piena ed e�ettiva operatività, nonché implementazione, della Casa dei Servizi di Santa Maria 
    delle Mole;
•   Ra�orzamento e valorizzazione del ruolo delle Commissioni consiliari come organi di raccordo 
     tra la politica e i cittadini;
•   Sedute degli Organi Istituzionali anche a Santa Maria delle Mole; 
•   Sviluppo di una piattaforma per la condivisione e la discussione pubblica dei progetti;
•   Istituzione di una delega ai beni storici e naturalistici;
•   Istituzione di una “Consulta permanente dei giovani” e di un “Messo dei Giovani”, figura 
    di riferimento per ogni loro necessità; 
•   Istituzione di un U�cio Statistica per monitorare le scelte intraprese. 

CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI: ASSETTO DEL TERRITORIO E 
PIANIFICAZIONE URBANA 

La vivibilità di un paese si misura anche dal grado di qualità delle infrastrutture e dei servizi a 
disposizione dei cittadini. 
Massima sarà la cura dei dettagli che appartengono all’arredo di un centro urbano, poiché essa 
costituisce un “biglietto da visita” della città, ne mostra il decoro, il grado di civiltà e ne definisce la 
personalità.      

D A L L A  C O M U N I TÀ
A L L A  C I T TÀ
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In sintesi:
•   Potenziamento del sistema di trasporto pubblico centro storico/frazioni;
•   Nodo area Divino Amore: strategie di uscita in accordo pubblico/privato;
•   Parco dell’Appia Antica: 
     - Interventi costanti di pulizia, bonifica e riordino; 
     - Promozione e svolgimento di attività educative, culturali, didattiche e turistiche; 
     - Predisposizione di un piano organizzativo dell’o�erta culturale e turistica e del suo
            marketing;
     - creazione di una e�ciente rete turistica: centri di accoglienza, punti di informazione, 
            percorsi storici, naturalistici e culturali, rete di trasporto funzionale; 
     - predisposizione di punti di informazione e promozione del turismo; 
     - “Passeggiata della Regina Viarum”. 
•   Tenuta Tudini: intavolare un confronto con la proprietà per renderla nuovamente 
    godibile dalla cittadinanza. 

AMBIENTE E RIFIUTI: IL TRAGUARDO DELL’ECOCOMPATIBILITÀ

Una comunità capace di rivolgere la giusta attenzione alle tematiche ambientali sa come ottenere una 
migliore qualità della vita.
Dopo l’avvenuta partenza del servizio di raccolta di�erenziata, il passo successivo dovrà coincidere con 
l’avvio, la sperimentazione e l’utilizzo di tecniche per lo smaltimento dell’umido a “chilometro zero”. Il 
progetto renderà il comune di Marino virtuoso ed autonomo rispetto alla filiera tradizionale e capace di 
gestire il proprio fabbisogno, generando persino reddito a favore del proprio bilancio.

In sintesi:
•   Biodigestore anaerobico per trasformare il rifiuto in risorsa e produrre energia da reimpiegare;
•   Vigilanza per la tutela e la salvaguardia del territorio e fermezza nell’opposizione ad una nuova discarica   
     sul territorio dei Castelli Romani; 
•   Monitoraggio delle emissioni di gas radon.

L’ACQUA PER LA CITTA’: SERVIZIO PUBBLICO, BENE COMUNE SU CUI  
VIGILARE

E' prioritario innanzitutto intervenire per limitare i disservizi relativi al servizio idrico ai quali si 
assiste quotidianamente nell'ambito del territorio comunale.
A tal fine occorre instaurare una seria e risoluta interlocuzione con  ACEA ATO 2 S.p.a. , con il 
Garante del servizio idrico integrato e con le singole Autorità d'ambito laddove costituite. Non più 
accettabili saranno i  ritardi negli interventi e le ine�cienze del servizio.
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In sintesi:
•   Creazione all’interno della sede comunale di uno sportello Acea permanente; 
•   Vigilanza sul discostamento dagli standard qualitativi previsti dalla Carta dei Servizi e 
    dal Regolamento di Fornitura;
•   Vigilanza sul rispetto della Convenzione di Gestione;
•   Pianificazione di opere necessarie al miglioramento e alla di�usione nel territorio dei servizi;
•   Modalità di intervento ad interim in caso di guasti od emergenze. 

NON C’E’ MODERNITÀ SENZA SICUREZZA 

La certezza di poter vivere con tranquillità il proprio quotidiano è l’aspirazione di ogni cittadino 
responsabile. 

In sintesi:
•   Implementazione del sistema di videosorveglianza;
•   Creazione di uno sportello di ascolto e sostegno; 
•   Potenziamento del sistema di illuminazione pubblica.

DECORO URBANO E  RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO

La città ha bisogno estremo di uscire dal torpore e dall'immobilismo in cui ristagna, deve tornare a 
risplendere in tutta la sua bellezza, essere più vivibile e piacevole da visitare, diventare 
economicamente viva. 
Particolare attenzione sarà data alla fruibilità degli spazi per le persone con ridotte o limitate capacità 
motorie.

In sintesi:
•   Manutenzione e implementazione delle infrastrutture esistenti e o�erta di nuovi servizi 
    per il cittadino;
•   Maggior cura degli spazi verdi esistenti e creazione di nuovi con una attenta progettazione globale 
    del verde;
•   Individuazione di aree predisposte per teatro e cinema all'aperto;
•   Riqualificazione del centro storico e delle articolazioni territoriali attraverso un piano di 
    arredo urbano;
•   Predisposizione di bandi per la partecipazione alla cura del verde; 
•   Collegamenti e�cienti con stazioni e aeroporti;
•   E�cientamento ed implementazione della rete di trasporto pubblico urbano, anche con la messa a 
    disposizione di bus elettrici;
•   Riqualificazione e abbellimento dei punti di accesso alla città;
•   Abbattimento delle barriere architettoniche;
•   Incentivi e agevolazioni e bonus per la cura di edifici e spazi privati;
•   Dialogo con l'ATER per interventi di manutenzione e miglioramento sugli alloggi popolari;
•   Aree destinate agli amici a quattro zampe all’interno degli spazi verdi;
•   Realizzazione di un festival delle Regioni per valorizzare la multiculturalità dei territori decentrati.
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•   In particolare per Marino Centro:
     - Recupero e riqualificazione delle cantine di pregio esistenti nel centro storico;
     - Mappatura dei percorsi della Marino sotterranea;
     - Progetto di pedonalizzazione del Centro Storico, concertato con commercianti e cittadini, 
           almeno a carattere temporaneo, dopo aver creato le condizioni necessarie a rendere il 
           progetto vantaggioso per i residenti e gli esercenti;
     - Un nuovo piano viabilità con individuazione di aree adeguate di sosta e parcheggio
           potenziate con aumento dei posti auto;
     - Progetto di piani di collegamento nelle aree sottostanti al centro storico e abbattimento 
           delle barriere architettoniche;
     - Trasformazione dell’area del piazzale della Stazione in nodo di interscambio della mobilità 
            carrabile, su rotaia e pedonale, pubblica/privata e realizzazione di un infopoint turistico; 
     - Recupero e riqualificazione del Palazzo Belvedere, anche con possibilità di parziale 
           copertura e strumenti di utilizzo agevolato da parte di esercenti e commercianti;
     - Creazione di un parco urbano attrezzato nel parco delle Cave;
     - Sottopasso di collegamento con il Barco Colonna, il bosco Ferentum e l’area verde a 
           Sud Est e creazione di un unico percorso immerso nel verde con creazione di punto 
           di noleggio bici.

• In particolare per Cava dei Selci:
     - Realizzazione di un nuovo campo di calcio acquisizione campo sportivo ex proprietà Capri;
     - Completamento culmine di via Catullo, prolungamento di via Marsala (strada confinante 
            campo di calcio);
     - Riqualificazionee copertura della Cavea per eventi e manifestazioni culturali;
     - Maggiore vigilanza e pulizia per l’area mercato nel parcheggio del Palaghiaccio;
     - Ipotesi di collaborazione pubblico/privato per la riqualificazione del Palaghiaccio.

• In particolare per Frattocchie:
     - Creazione di luoghi di aggregazione e svago;
     - Realizzazione di una piazza in memoria del sogno di Roberto Grossi;
     - Realizzazione di un parco nell’area prospiciente il centro commerciale La Nave; 
     - Adeguato piano per l’illuminazione e la sicurezza pubblica; 
     - Riqualificazione dei due plessi scolastici portanti, Anna Frank e la Primo Levi;
     - Rotatorie per alleggerire la viabilità di via Appia; 
     - Promozione di un’auspicabile riapertura dell’oratorio.
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•    In particolare per S. Maria delle Mole:
     - Creazione e rivalutazione di punti di aggregazione come il parco Falcone;
     - Implementazione dell’illuminazione pubblica;
     -  Tavolo di confronto con Ferrovie dello Stato per lo spostamento della fermata ferroviaria 
            con miglior sfruttamento del piazzale Luciani; 
     - Studio in ordine all’apertura di un Punto di Primo Soccorso;
     - Servizio comunale di farmacia notturna;
     - Possibile creazione di un asse viario alternativo tra Palaverta-Via Aldo Moro fino a via Prati;
     - Valorizzazione di concerto con la Soprintendenza dei Beni Archeologici del tratto 
           d’Appia Antica;
     -   Valorizzazione dell’antico mosaico;
     - La creazione di un’area cani in prossimità di viale della Repubblica.
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La realizzazione di ogni punto e aspetto del programma dovrà necessariamente avere una 
declinazione operativa rispettosa dell'ambiente. Intendiamo utilizzare tutte le risorse nazionali e 
sovranazionali all'uopo predisposte, al fine di realizzare opere pubbliche in materia di 
e�cientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile.

RAPPORTI SOVRACOMUNALI: DALLA REGIONE LAZIO  ALL'UNIONE 
EUROPEA PASSANDO PER LO STATO

La città di Marino deve essere in grado di interloquire con tutte le istituzioni sovra comunali, tanto 
nazionali quanto sovranazionali, in modo proficuo e costruttivo.

In sintesi:
•   Creazione di un “U�cio Europa” per i rapporti con le Istituzioni Europee e l’accesso a fondi e 
     progetti sul territorio;
•   Promozione di analoga struttura per i bandi regionali;
•   Rilancio del programma di gemellaggio con città estere e nazionali;
•   Innalzamento del prestigio e dell'immagine di Marino come luogo di attrazione dei Castelli 
    Romani anche in una dimensione internazionale;
•   Tavolo di confronto con gli Atenei per la creazione di sedi distaccate di Facoltà Universitarie. 

INNOVAZIONE, TECNOLOGIA E DIGITALIZZAZIONE 

In sintesi:
•   Realizzazione di un portale proprietario per l’Amministrazione e di un app dedicata per:
    - migliorare la trasparenza della Pubblica Amministrazione;
    - prenotare appuntamenti presso gli u�ci pubblici; 
    - facilitare i rapporti con la cittadinanza; 
    - segnalare disservizi e condotte illecite; 
    - sistema integrato di info-mobilità per il Trasporto Pubblico Locale, la disponibilità e 
           prenotazione dei parcheggi. 
•   Rete di sensori di�usa sul territorio per conoscere consumi energetici ed idrici degli edifici 
     pubblici e di quelli scolastici e per controllarne la temperatura; 
•   Installazione di dispositivi per lo spegnimento automatico degli apparecchi durante l'orario di 
    chiusura degli u�ci;
•   Riqualificazione sistematica dell'illuminazione pubblica con tecnologia a LED; 
•   Interventi progressivi sulle caratteristiche termofisiche degli edifici e sull'alimentazione 
    mediante fonti rinnovabili;
•   Razionalizzazione della gestione del riscaldamento, ra�rescamento e irrigazione, attraverso 
     strumenti di connettività avanzata.

D A L L A  C I T TÀ
A L L’ E U R O PA
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UN “MURETTO DIGITALE” PER RESTITUIRE SPAZI FISICI 
E VIRTUALI AI PIU’ GIOVANI 

•   Messa a disposizione di immobili comunali per la creazione di spazi dedicati e di sola fruizione 
    dei giovani del territorio, regolarmente iscritti ad istituti scolastici o corsi di laurea, con l’accesso 
    garantito da apposito badge digitale utilizzabile anche come tessera di credito per i servizi di 
    stampa, ristoro e scontistiche presso le attività del territorio.
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